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1.1 RIFERIMENTO NORMATIVO 

La procedura trova riferimento normativo nella legge per il Governo del Territorio L.R. 12/2005, come aggiornata 
con la L.R. 7/2010, agli articoli 35 comma 4 bis e 42 comma 14, ove prevede che il titolare del permesso di 
costruire presenti, al termine dei lavori, gli elaborati di aggiornamento del Database topografico (DBT) in formato 
digitale.  

Il Professionista incaricato dal titolare del permesso di costruire, che ha già seguito la predisposizione della 
documentazione per il permesso di costruire o per la denuncia di inizio attività e per la variazione catastale, è 
tenuto a predisporre gli elaborati di aggiornamento del Database topografico, inerenti la trasformazione avvenuta 
sul territorio. 

1.2 TEMPISTICA E MODALITA’ PER LA PRESENTAZIONE DEGLI ELABORATI DI 

AGGIORNAMENTO DEL DATABASE TOPOGRAFICO 

Gli elaborati di aggiornamento del DBT devono essere inviati al competente ufficio comunale dopo aver ultimato 
l’intervento edilizio.  

L’invio della documentazione deve essere effettuata dopo la conclusione della variazione dei dati catastali, poiché 
tra i dati relativi all’aggiornamento del DBT sono da segnalare i dati catastali aggiornati, e prima della 
dichiarazione di fine lavori.  

All’atto della consegna degli elaborati di aggiornamento del DBT, che avverrà mediante consegna diretta del 
supporto informatico presso l’Ufficio tecnico comunale o trasmissione per posta certificata all’indirizzo: 
comune.cadorago@pec.regione.lombardia.it;  verrà rilasciata ricevuta di avvenuta presentazione. 

Tale ricevuta dovrà essere conservata e presentata al competente ufficio comunale al momento della 
dichiarazione di fine lavori. 

In assenza il Comune applica la sanzione di cui all’art. 37 comma 5 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 (testo unico 
in materia edilizia), come previsto dall’art. 42 comma 14 della L.R. 12/05. 

Per ottimizzare tempi e risorse, il contenuto informativo dei dati che il professionista deve produrre per 
l'aggiornamento del DBT viene rilevato contestualmente al rilievo dei dati per l’aggiornamento catastale, in 
un’unica operazione mensoria.  

1.3 REGOLE PER LA REALIZZAZIONE DEL RILIEVO 

I casi in cui si attiva il rilievo di aggiornamento sono sostanzialmente riconducibili a: 

 nuovo corpo edificato (o nuova infrastruttura);  

 modifica corpo edificato (o infrastruttura) esistente con una variazione del contenuto 
planimetrico delle geometrie rappresentate nel DBT superiori a 1,20 metri per ogni 
dimensione; 

 modifica di un edificio che comporti variazioni nella sagoma (in planimetria o in altimetria) 
dell’edificio preesistente, anche in assenza di variazioni volumetriche, come nel caso di 
demolizioni e ricostruzione di nuovo edificio; 

 modifica corpo edificato senza variazione del contenuto planimetrico (solo modifiche 
altimetriche  superiori a 0,80 metri). 

 

Per i primi tre casi è necessario (salvo circostanze particolari) seguire le procedure Pregeo per l’aggiornamento 
della mappa catastale, mentre per il quarto caso non è previsto il rilievo Pregeo.   

La situazione si ripropone anche per l’aggiornamento del DBT in quanto nei primi tre casi si dovrà eseguire un 
vero e proprio rilievo di aggiornamento, come in seguito classificato, mentre nel quarto caso saranno da fornire 
esclusivamente le informazioni che definiscono le modifiche volumetriche. 

1.3.1 TIPOLOGIE DI RILIEVO 

I rilievi di aggiornamento si distinguono in due tipologie: 
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1. modifiche dell’esistente , quelli per i quali il lotto di intervento è ben definito da elementi certi del 
DBT (in genere in area urbana, con estensioni limitate non superiori a 5.000 mq, con modifiche 
circoscritte rispetto al contenuto del DBT) 

2. nuove lottizzazioni , quelle che vanno a modificare in maniera significativa il DBT per una 
estensione notevole o che impattano in aree dove nel DBT il tessuto urbanizzato è assente o 
poco dettagliato (aree di nuova lottizzazione). 

 

Il Comune fornirà preventivamente copia del DBT comunale relativa all’ambito territoriale interessato così che sia 
più chiaro in quale delle due precedenti tipologie si ricade e definire l’impostazione del rilievo e le corrispondenti 
modalità di inquadramento. 

1.3.2 SCHEMI DI RILIEVO 

Gli schemi di rilievo che possono essere utilizzati per eseguire l’aggiornamento sono: 

a. rilievi diretti  per “allineamenti e squadri” o per “trilaterazioni”, con l’impiego di nastri metrici in 
acciaio, squadri, distanziometri laser portatili. Vengono misurate unicamente distanze piane e, nel 
caso dell’utilizzo di squadri, sono impostati delle giaciture relative (angoli) fra direzioni.  Il rilievo è 
esclusivamente bidimensionale. 

b. rilievi celerimetrici classici , con l’impiego di teodolite e distanziometro e/o con l’impiego di 
ricevitori GPS. Si misurano angoli azimutali, zenitali e distanze oblique; nel caso di utilizzo di 
GPS si determinano direttamente le coordinate tridimensionali di punti. Il rilievo ha contenuto 
tridimensionale. 

1.3.3 METODOLOGIE DI INQUADRAMENTO DEL RILIEVO 

Le metodologie di inquadramento ovvero di georeferenziazione del rilievo possono essere: 

I. speditive , quando ci si riferisce a oggetti o punti ben riconoscibili sul DBT esistente da 
aggiornare 
 

II. rigorose,  quando il rilievo viene georeferenziato in modo assoluto mediante misure GPS o per il 
tramite di punti fiduciali rideterminati 

 
Si ricorda che le geometrie rilevate NON devono essere adeguate o armonizzate alle geometrie esistenti nel DBT 
da aggiornare, sia nel contenuto relativo, sia nella posizione assoluta.  
Non è obiettivo del rilievo di aggiornamento l’armonizzazione con il DBT esistente che sarà invece attività di back-
office da parte del Comune, ma il solo aggiornamento speditivo per effetto degli interventi autorizzati eseguiti. 

 

I rilievi diretti  di (tipo a .) possono essere utilizzati solo per aggiornamenti di tipo 1 (modifiche a edifici 
esistenti)  e sono ovviamente inquadrati in modo speditivo  (tipo I.) . Possono quindi essere utilizzati solo quando 
le condizioni sono  tali da  non far  ritenere  importante il contenuto altimetrico (che non viene  gestito).  

I rilievi celerimetrici  classici  (tipo b. ) devono essere impiegati quando si stanno eseguendo aggiornamenti 
relativi a nuove edificazioni (tipo 2.) . Sono preferibilmente inquadrati in modo rigoroso (tipo II.)  ma possono 
essere anche inquadrati in modo speditivo (tipo I.) in zone ove sia possibile ricavare sul DBT almeno cinque  
punti sicuramente riconoscibili su cui eseguire la rototraslazione rigida per la georeferenziazione speditiva del 
rilievo di aggiornamento. 

 

tipologia rilievo  schema rilievo  inquadramento 

     

modifiche esistente  rilievo diretto o celerimetrico  speditivo 

nuove edificazioni  rilievo celerimetrico  rigoroso o speditivo 

 

 

Nella relazione tecnica che accompagna il rilievo di aggiornamento devono essere definiti: 



 
4 

 il tipo di aggiornamento (tipo 1. o 2.), 

 lo schema di rilievo (tipo a. o b.), 

 le metodologie di inquadramento (tipo I. o II.) 

1.4 REGOLE PER I RILIEVI DIRETTI 

Il rilievo di tipo  a. per allineamenti e squadri è consentito solo nel caso in cui si trattino aggiornamenti con tipo 1.  
(Modifiche dell'esistente) e inquadramento locale, come precedentemente descritto.  

Si ricorda che il rilievo per allineamenti e squadri non può che avere solo contenuto planimetrico e per questo 
motivo può essere impiegato solo in quei casi in cui la geometria dell’oggetto da rilevare non ha variazioni 
altimetriche significative nei confronti del livello di precisione richiesto. Si dovrà pertanto assegnare ai vertici 
individuati con allineamenti e squadri la medesima quota (ricavata dal DBT) di uno dei due vertici che sostengono 
il singolo allineamento.  Può essere utilizzato per ampliamenti di edifici esistenti che mantengano la stessa quota 
dell’edificio preesistente. 

1.5 REGOLE PER I RILIEVI CELERIMETRICI 

Le operazioni di rilievo richieste per le procedure di aggiornamento del DBT devono essere impostate secondo 
quanto previsto nelle equivalenti indicazioni emanate dall’Agenzia del Territorio a proposito delle procedure per il 
trattamento automatizzato degli aggiornamenti cartografici che sono alla base dell’impiego di Pregeo. 

Questo  presupposto  è  necessario  affinché  le  operazioni  di  rilievo  celerimetrico  necessarie 
all’aggiornamento del DBT siano il più possibile equivalenti a quelle necessarie per l’aggiornamento della 
cartografia catastale, con l’obiettivo di richiedere al tecnico professionista un’unica operazione di rilievo che 
permetta di aggiornare sia il DBT che la mappa catastale.  

Il rilievo topografico deve seguire lo schema classico della celerimensura e deve mantenere il contenuto 
tridimensionale per tutti i punti rilevati.  

I punti di riferimento da utilizzarsi come elementi di inquadramento del rilievo di aggiornamento, verranno 
posizionati nel file DWG del rilievo sull’apposito layer PR, contenuto nel gruppo Punti di Riferimento, con un testo 
di riferimento che riporti un nome che qualifichi il punto in modo inequivocabile. 

1.5.1 IL LIBRETTO DELLE MISURE 

I dati del rilievo devono essere memorizzati in un apposito libretto delle misure, organizzato in modo da poter in 
ogni momento identificare le misure di azimut, zenit, distanza obliqua e altezza strumentale che da un certo punto 
di stazione, di cui deve essere rilevata l’altezza strumentale, vanno ad individuare un punto rilevato. 

Il libretto delle misure deve essere archiviato e conservato; nel caso si attivi la fase di controllo del rilievo, il 
libretto delle misure deve essere consegnato assieme agli altri elementi successivamente indicati. 

Nel libretto delle misure deve essere indicata la quota media sul livello medio del mare espressa in metri, con 
approssimazione di ±50 m, la coordinata Est media del rilievo in UTM-WGS84 (da ricavarsi dal DB topografico di 
partenza) con approssimazione ai 1.000 m, la precisione lineare in mm e la precisione angolare in centesimi di 
gon (cc) caratteristiche degli strumenti di misura impiegati per l’esecuzione del rilievo.  

Queste informazioni devono essere impiegate nel trattamento delle misure, in modo assolutamente analogo a 
quello seguito dal programma Pregeo per l’elaborazione dei rilievi di aggiornamento catastale; in particolare nel 
trattamento delle misure si deve tener conto della riduzione delle distanze alla superficie di riferimento e della 
correzione delle distanze per effetto del modulo di deformazione lineare nella trasformazione al piano cartografico 
di riferimento. 

Il libretto delle misure deve essere integrato da una breve relazione tecnica in cui vanno segnalati: 

 tipo di aggiornamento, schema di rilievo e metodologia di inquadramento 

 le eventuali difficoltà riscontrate nel seguire lo schema previsto di rilievo 

 i punti di riferimento utilizzati per l’inquadramento del rilievo di aggiornamento. 

Al tecnico è richiesto di produrre un libretto di campagna che riassuma in modo ordinato tutte le misure eseguite, 
in modo che a partire da esse sia sempre possibile ricostruire la geometria dell’oggetto del rilievo.     Le misure 
devono poter permettere la stima delle accuratezze di rilievo per ciascun punto, come normalmente richiesto per 
le procedure Pregeo. Sulla base poi delle indicazioni riportate nella relazione tecnica deve poter essere possibile 
eseguire la georeferenziazione dell’intero rilievo, con una delle soluzioni previste (speditiva o rigorosa). 
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Lo schema di rilievo è quello della poligonale a supporto del rilievo celerimetrico di dettaglio. Le precisioni e le 
tolleranze da ricercare nella misura delle poligonali sono quelle indicate nei documenti a tal proposito redatti 
dall’Agenzia del Territorio. Per ogni poligonale devono essere predisposti i report di elaborazione che permettano 
di verificare analiticamente il rispetto delle precisioni previste. 

E’ possibile infine eseguire il rilievo di aggiornamento con procedure GPS, sia per la fase di inquadramento, sia 
per la fase di dettaglio. Anche per la verifica formale dei rilievi eseguiti con procedure GPS è richiesto siano 
consegnati i report analitici che permettano di dimostrare il raggiungimento degli standard qualitativi previsti. 

1.6 ACCURATEZZE DA GARANTIRE 

Indipendentemente dalle modalità di rilievo utilizzate, l’aggiornamento deve avere un contenuto metrico che 
permetta di rispettare le tolleranze di seguito specificate. 

1.6.1 TOLLERANZA DI POSIZIONE 

Siano E, N le coordinate di un punto P dell’aggiornamento determinate topograficamente in sede di controllo e 
siano E’, N’ le coordinate memorizzare del punto omologo P’ nel database topografico in fase di aggiornamento. 
La differenza di posizione S tra P’ e P,  calcolata come 

 

 

deve risultare inferiore a 0.30 m per tutti i punti rilevati. 

1.6.2 TOLLERANZA ALTIMETRICA 

La tolleranza T, determinata dal valore assoluto della differenza fra la quota q di un punto determinato 
topograficamente in sede di controllo e la quota Q del medesimo punto ricavata nel database topografico in fase 
di aggiornamento, è pari a T = 0.20 m. 

1.7 DOCUMENTAZIONE DI CONSEGNA 

La documentazione di consegna dell’aggiornamento del DbT, tutta in formato digitale , è la seguente: 

 File xxxx_relazione.pdf   relazione tecnica che descriva la metodologia di rilievo adottata, i 
punti utilizzati per la georeferenziazione del rilievo e l’indicazione delle eventuali 
problematiche di rilievo e con l’elenco dei punti di riferimento utilizzati. 

La relazione dovrà contenere inoltre il report di elaborazione delle misure, riportante tutte le 
verifiche metriche sulle poligonali, tutti i riscontri relativi alla precisione ottenuta, l’elenco 
finale delle coordinate dei punti rilevati assieme al corrispondente scarto quadratico medio. 

Non sarà invece oggetto di consegna il libretto delle misure, riportante tutte le misure 
eseguite  che dovrà essere però tenuto a disposizione in caso di eventuali controlli. 

 File xxxx_rilievo.dwg  (o .dxf versione 2000 o successive) organizzati secondo quanto di 
seguito descritto, con la rappresentazione grafica corrispondente al rilievo celerimetrico, 
georiferita nel sistema di coordinate UTM-WGS84. 

xxxx  è il numero della pratica assegnato dal Comune. 

1.8 CONTROLLI  

I controlli sulle operazioni mensorie eseguite per il rilievo di aggiornamento verranno eseguite a campione a cura 
dell’Ufficio tecnico comunale che riceve gli elaborati di aggiornamento del DBT. 

Le operazioni di controllo a livello comunale riguardano la verifica della correttezza e della precisione del rilievo. 

Il primo livello di verifica riguarda la completezza degli elaborati di aggiornamento e il rispetto del tipo e dello 
schema di rilievo richiesto per il tipo di intervento. 

Il secondo livello di verifica riguarda la compilazione del file DWG di rilievo con la corretta classificazione e 
posizionamento dei contenuti del rilievo sui rispettivi layer.  

Il terzo livello di verifica viene attivato sul contenuto metrico del rilievo, eseguendo un nuovo rilievo “di controllo” 
sulla base del quale si verifica il rispetto delle tolleranze precedentemente specificate.  

( ) ( )22 '' NNEES −+−=
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Il controllo metrico ha esito positivo se i casi di fuori tolleranza non superano il 5% del numero di controlli eseguiti 
e se i singoli errori non superano il doppio della tolleranza.  

Nel caso in cui il tipo e lo schema di rilievo non rispettino le caratteristiche previste, il file di rilievo non sia 
correttamente compilato o il livello di precisione ottenuto non corrisponda agli standard qualitativi richiesti, il 
Comune richiede al professionista la correzione dei dati e l’invio della nuova documentazione.  

In caso di esito negativo della verifica metrica sarà richiesto un nuovo rilievo celerimetrico e l’iter di verifica sarà 
ripetuto.  

1.9 CONTENUTI DEL RILIEVO 

1.9.1 FORMATO DWG (O DXF) 

Verrà prodotto e consegnato un solo file in formato DWG o DXF (ver. 2000 o successivi) organizzato in layer 
secondo quanto descritto di seguito. 

l file devono essere organizzati utilizzando il template DWG fornito dal Comune. 

Il modello DWG contiene gruppi di layer, secondo la classificazione di cui al successivo punto 1.9.2. 

Ciascun gruppo contiene, a sua volta, dei layer vuoti in cui inserire le entità del rilievo in funzione della tipologia e 
sulla base della classificazione di cui alle successive tabelle. 

 

1.9.2 LAYER DEL FILE DI RILIEVO 

 

Le informazioni raccolte durante il rilievo,  dovranno essere utilizzate per la formazione del file DWG richiesto per 
l’aggiornamento del DBT.  

Gli oggetti che devono essere determinati nei loro riferimenti territoriali appartengono alle seguenti categorie 
informative: 

Punti di riferimento:  i punti di riferimento sono particolari punti ben individuabili sul DBT e riconoscibili nella 
realtà che sono utilizzati per inquadrare (cioè per georeferenziare) tutte le geometrie oggetto del rilievo di 
aggiornamento. . Di essi devono essere note le coordinate desumendole in modo rigoroso (con approssimazione 
alla seconda cifra dopo la virgola, cioè in centimetri, sfruttando le potenzialità tipiche dei CAD grafici) 
dall’estrazione di DBT.   

In fase di rilievo sono determinate le coordinate dei punti di riferimento sulla base dell’elaborazione del libretto 
delle misure. Con una operazione di rototraslazione rigida (senza variazione di scala), sfruttando le coordinate 
note di tali punti, il rilievo di aggiornamento viene inquadrato nel sistema di riferimento UTM-WSG84. Dopo tale 
operazione è possibile eseguire il confronto per ogni punto di riferimento fra le coordinate che tale punto ha nel 
DBT, con le coordinate che derivano dal rilievo eseguito e dalla operazione di rototraslazione rigida; tale 
confronto, con i relativi risultati, deve essere riportato nella relazione tecnica da allegare alla pratica di 
aggiornamento.  

 

Gruppo Punti di Riferimento 

Layer Descrizione   

PR Punti di riferimento per la georeferenziazione   

 

Quote:  contiene le informazioni altimetriche relative al terreno e agli edifici e manufatti realizzati o modificati.  
Per “edificio” si intende l’insieme delle unità volumetriche che formano un corpo costruito con un’unica tipologia 
edilizia, mentre per “unità volumetrica” si intende la porzione elementare di edificio avente pianta e quota 
omogenei. 

Per ciascuna unità volumetrica dovrà essere inserita un’entità puntuale avente Z uguale all’altezza relativa 
dell’unità stessa rispetto alla quota minima della linea di distacco dal suolo. 

Qualora il rilievo di aggiornamento sia fornito in versione solo planimetrica, è necessario inserire una o più entità 
puntuali con Z uguale alla quota assoluta s.l.m. del suolo nell’ambito del lotto in trasformazione. 



 
7 

Gruppo Quote 

Layer Descrizione   

F1020112 Quota s.l.m. del terreno   

F1020401 Altezza dell’unità volumetrica alla linea di gronda   

F1020406 Altezza manufatti e elementi di copertura (muri, 

tettoie ecc.) 

  

 

Area trasformata:  ovvero la porzione di territorio interessata dall’aggiornamento del DBT. Devono essere rilevati 
tutti i vertici che definiscono il contorno dell’area interessata dall’intervento; tale contorno, a volte, coincide con il 
contorno dell’area di pertinenza e/o dell’edificato e/o (se rilevabile) della particella catastale interessata. 

L’area trasformata, a sua volta, può contenere, oltre che i fabbricati anche altri tipi di oggetti quali aree verdi, 
manufatti, aree di circolazione, etc. di cui deve essere “misurato” l’ingombro al suolo. L’insieme di tutti gli oggetti 
che vi insistono deve, in linea di principio, “coprire” completamente la superficie dell’area trasformata. In tal senso 
perciò devono essere determinati tutti i punti ed i vertici che consentono di formare i contorni di tutti gli oggetti 
contenuti nell’area trasformata e che ricadono nelle categorie informative di seguito elencate Si sottolinea che i 
contorni dell’area trasformata non necessariamente coincidono con contorni di particelle catastali. 

 

Gruppo Area Trasformata 

Layer Descrizione   

AT Area interessata dalla trasformazione   

 

Edificato:  Devono essere rilevati tutti i vertici che definiscono l’ingombro delle costruzioni eseguite e modificate, 
comprensivi degli elementi sotterranei, dei box e di eventuali altri fabbricati di pertinenza. I vertici devono 
corrispondere a punti che consentono di definire l’andamento dei muri perimetrali del fabbricato, rilevati al suolo, 
escludendo tettoie o manufatti e particolari architettonici quali le scale esterne. 

Devono inoltre essere rappresentate come segmenti le linee di 
divisione tra unità volumetriche sull’apposito layer 001. 

 
In figura è riportato un edificio costituito da 3 unità volumetriche. Nella 
cartografia numerica sarà riportata l’entità formata dai vertici 1,2,3,4, 
5(=1).  
Saranno date come due segmenti le dividenti architettoniche (linee 
tratteggiate) che definiscono le unità volumetriche da cui è composto 
l’edificio. Per ciascuna unità volumetrica sarà indicata l’altezza come 
specificato nel precedente gruppo Quote  

 

Gruppo “Edificato” 

Layer descrizione Layer descrizione 

C1E20101 Edificio residenziale C1E20969 Fienile 

C1E20103 Edificio amministrativo C1E20118 Casello forestale 

C1E20151 Edificio industriale C1E20153 Impianto di produzione energia 

C1E20145 Edificio commerciale C1E20154 Centrale elettrica 

C1E20113 Edificio scolastico C1E20156 Centrale idroelettrica 

C1E20110 Edificio socio-assistenziale C1E20155 Centrale termoelettrica 

C1E20171 Edificio ricreativo, culturale C1E20159 Stazione di trasformazione 

C1E20122 Edificio di culto C1E20160 Impianto tecnologico 

C1E20108 Sede di servizio pubblico C1E20161 Depuratore 

C1E20172 Biblioteca C1E20165 Edificio di area ecologica 

C1E20173 Cinema C1E20163 Stazione di telecomunicazioni 
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C1E20174 Teatro, auditorium C1E20127 Servizi di trasporto stradale 

C1E20175 Museo C1E20128 Stazione autolinee 

C1E20176 Pinacoteca C1E20129 Parcheggio multipiano o coperto 

C1E20177 Sede di attività sportive C1E20130 Edificio accessorio alle strade 

C1E20178 Piscina coperta C1E20134 Casello ferroviario 

C1E20179 Palestra C1E20137 Altro impianto di trasporto 

C1E20111 Sede di ospedale, clinica C1020190 Box 

C1E20109 Sede servizi sanitari asl C2010101 Edificio minore, Baracca 

C1E20114 Sede di poste-telegrafi 001 Dividente di Unità Volumetrica 

C1E20116 Sede di forze dell'ordine   

C1E20117 Sede di vigili del fuoco   

C1E20120 Edificio militare, caserma   

C1E20146 Sede di banca   

C1E20150 Sede albergo, locanda   

C1E20182 Campeggio   

C1E22002 Rifugio montano   

C1E20166 Edificio rurale, agricolturale   

C1E20968 Stalla   

 

Elementi di copertura (tettoie e particolari archit ettonici ) quali appunto tettoie e scale esterne devono essere 
acquisiti come elementi informativi a se stanti. 

 

Gruppo “Elementi di copertura” 

Layer descrizione Layer descrizione 

C1040701 Tettoia, pensilina  C1040201 Terrazzo 

C2010117 Scala esterna C1041001 Loggiato 

 

Accessi:  Gli accessi dall’area di circolazione alle pertinenze o all’interno dei fabbricati di qualsiasi genere o dalle 
pertinenze all’interno dei fabbricati devono essere rilevati tramite un punto (punto medio della linea ideale che 
rappresenta l’accesso): 

Nel caso di accessi dall’area pubblica devono essere localizzati anche tutti i passi carrabili, siano essi accessi 
adibiti esclusivamente a questa funzione o meno. 

 

Gruppo “Accessi” 

Layer descrizione Layer descrizione 

D1020010 Accesso esterno carrabile D1030000 Accesso interno 

D1020011 Accesso esterno non carrabile NUM_CIV Numero civico (TESTO) 

 

 

Aree attrezzate del suolo:  corrisponde a tutte quelle superfici accessorie all’edificato, e che definiscono o spazi 
interni a questo (cavedi, chiostri, etc. …) o spazi aperti diversamente attrezzati a seconda degli usi. Vi 
appartengono ad esempio i cortili (o genericamente le resedi), ma anche, in particolare nelle case sparse rurali, le 
aie. Sono aree a complemento dell’edificato, del verde e di aree ad altra destinazione (destinate alla circolazione 
interna sia veicolare che pedonale) nelle unità insediative. Sono escluse da questa categoria le aree a verde e le 
aree di circolazione di vario tipo (veicolare o pedonale, e le rampe di accesso alle zone di edificato sottosuolo).  
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Gruppo “Aree attrezzate del suolo” 

Layer descrizione Layer descrizione 

C2010113 Cortile C2010134 Cavedio 

C2010132 Corte C2010135 Chiostro 

C2010137 Aia C2010136 Spazio interno generico 

 

Aree verdi:  comprende le aree a verde sia interne all’unità insediativa sia in spazi pubblici e che fanno parte 
dell’intervento di antropizzazione.  

 

Gruppo “Aree verdi” 

Layer descrizione Layer descrizione 

G2010100 Giardino G1050800 Orto 

G2010200 Prato G1050200 Frutteto 

G2010400 Aiuola G1050710 Seminativo 

G1040110 Pascolo G1010300 Bosco 

G1030500 Area  priva di vegetazione   

 

Elementi divisori:  comprendono sia recinzioni, cancellate, muri di separazione di spessore inferiore a 50 cm 
rappresentati simbolicamente come elementi lineari (polilinee) sia muri divisori di spessore superiore a 50 cm e 
quindi rappresentati come aree (polilinee chiuse).  Devono essere rilevati tutti i vertici che definiscono 
l’andamento rilevato nella linea di stacco dal suolo. 

 

Gruppo “Elementi divisori” 

Layer descrizione Layer descrizione 

C2040500 Recinzione (POLILINEA) G2020201 Siepe (POLILINEA) 

C2040100 Cancellata (POLILINEA) C2050201 Muro in spessore (> 50 cm) 

(POLILINEA CHIUSA) 

C2040700 Muro di recinzione (POLILINEA) C4010500 Muro di sostegno 

(POLILINEA CHIUSA) 

C2040400 Rete metallica (POLILINEA) C2050202 Muro a secco (POLILINEA CHIUSA) 

G2020101 Filare di alberi (POLILINEA)   

 

Aree di circolazione:  comprende aree di circolazione veicolare e/o pedonale sia esterne che interne alla 
pertinenza dell’edificato. Devono essere rilevati tutti i vertici che identificano le aree stradali e di circolazione 
pedonale comprese nell’area trasformata. 

Comprende anche i manufatti di infrastruttura di trasporto quali marciapiedi, rotatorie, isole spartitraffico, ecc. che 
insistono su un’area di circolazione 

 

Gruppo “Aree di circolazione” 

Layer descrizione Layer descrizione 

B1111101 Area pubblica di circolazione 

veicolare 

C2010401 Spartitraffico, aiuola spartitraffico 

B1112902 Area di circolazione pedonale B1111801 Isola di traffico 

B1113101 Area di circolazione ciclabile B1111251 Rotatoria 
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B1111401 Fascia di sosta laterale B1112101 Marciapiede 

B1111311 Parcheggio B1112505 Percorso a gradinate 

B1111702 Banchina C2010409 Rampa 

B1112601 Vialetto PASSEREL Passerella 

C3A10201 Ponte   

 

Manufatti: comprende manufatti di arredo urbano,o industriali o impianti sportivi. Devono essere rilevati tutti i 
vertici che identificano i contorni dei manufatti compresi nell’area trasformata. 

 

Gruppo “Manufatti” 

Layer descrizione Layer descrizione 

Manufatti industriali C2010318 Pozzo /stazione di pompaggio 

C2010301 Cabina trasformazione energia Manufatti di arredo urbano 

C2010302 Cabina rete acqua C2010104 Fontana 

C2010303 Cabina rete gas C2010108 Monumento 

C2010304 Ciminiera C2010110 Gazebo 

C2010305 Cisterna Manufatti di impianto sportivo 

C2010306 Serbatoio interrato C2010215 Campo sportivo 

C2010317 Serbatoio in superficie C2010202 Gradinata  

C2010307 Serbatoio pensile C2010201 Piscina scoperta 

C2010319 Forno Manufatti di reti tecnologiche 

C2010309 Vasca industriale C2030110 Palo di illuminazione 

C2010312 Torre piezometrica C2030105 Palo elettrico 

C2010311 Serra C2020400 Traliccio 

C2010321 Silo   

C2010313 Manufatti di impianti produzione 

energia 

  

PAN_FOTO Pannello fotovoltaico   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il presente documento costituisce una rielaborazione ad uso interno del Comune di Cadorago della “Proposta di 

atto di indirizzo e coordinamento tecnico per l’attuazione degli articoli 3, 35 e 42 della l.r. 12/2005 legge il 

governo del territorio - Aggiornamento del database topografico - FLU.T.E. Flusso Topografico Edifici” della 

Regione Lombardia ed è finalizzato all’aggiornamento continuo del Database topografico comunale. 

 


